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E a r o  il itgp  s à  æ à

Ai EC2 probi nostri lettori s i s a r i  
til Sact’eóertc sari interessante coeo- 
£c?re il nuovo progetto àeOs commis- 
siose jarìastéatare solla cascia; le ri- 
ferae priseipaii &öeö le segnest;:

y  essisi potrà esercitare La carola se 
sos paginé» ric so a  tassa per ogasno 
stabilita: col forile I_ 2», eoe gpisgards 1 
lóO. eca bressane'le, reeeoli compassati • 
'torneai, rise bob potranno oltrepassare : 
metri 300, lige 30Ô; eoo paretai roper- j 
tori 0 predine eco contrappesi IÖ5; eoa t 
tese alle anitre (terreno preparato) 50; con 
eaparme e volantini ai colombacci lòfi.

Le licenze sono personali. Insieme 
eoa la licenza da caccia; con anni da 
faoeo si rilascierà al richiedente eoa 
piccola placca di metallo indicaste Passo 
per il quale deve servire, che egli dovrà 
portare sai cappello od ia qualsiasi altro 
modo visibile. Cri assiri ansato senza 
fa suddetta placca visibile, sarà passibile 
.li osa malta equivalente all'importo 
della lieesza.

La ossusìssieae. di esi è presidente 
e relatore Poe. Cbiaradia, ha proposto 
•site sia proibita io qualsiasi tempo e 
luogo:

La caccia cgg qcaisiasi ordigno od 
Insidia: fa caccia con taglione, schioppi 
fissi e lacci di qualunque genere, eoe 
aggravamento di pena di od terzo per 
ogni contravvenzione, la distrazione in 
taaisiasi modo operata, delle uova, ia 
cattura e la distruzione degli uccelli da 
rido, fa cattura dei leprotti ed altri 
piccoli quadrupedi: fa caccia di notte in j 
qualunque modo fatta, eccetto !a posta 
alle anitre; la caccia quando il suola è 
coperto dalla neve: Li caccia con cari 
da corsa (levrieri;.

Parimenti ìa commissione ha proposto 
che sia proibita ’a caccia coi facile dal 
I s gennaio al 1* settembre.

Sarà però permessa: aRe soie quaglie, 
dai I-: agosto; .agli uccelli acquatkfdal 
1' gennaio ai IO aprile, limitatamente ai 
laghi, paludi, Sassi e terreni irrigatori; 
alle onagi! e di passo, sa ila spiaggia dei 
mare, una zona eoa maggiore di an 
chilometro dallo stesso, dai 1° ai 30 
maggio.

UN RECLAMO

pariamo, ■iicone: Ch^rosa faste  tt 
ire plantet- — Jh e m vaÉU&
dire «Le ec:, ìmpegase ,sl m z v p i  de! 
cessate, si la le oziose e ragzhæiA to 
rincresce assai

Potremo fees rispondere a quel signer::
E t«!, cosa fstet_Ma «  manes la vece.
É doloroso, signor dirette ra.' eie te i «so 
abbiamo già di diritto la ri^ finanza  se- 
qssse per residenza aitradeseasaie, aàe 
potremmo essere elettori e ferse anche 
cosririieri, se non fossimo tritt? fina 
pezzo e ferme nei nostri prisripll — 
osali t i  poco apprezzato al giorno fioggi 
— è dolorose. fidarne, vederci qtti in 
tre soie povere e stremettrito a  fare 
erotta ego re: l 's  tempo quando eravamo 
In molte tetti d  apprezzavamo: pai si 
fabbricò l'Asilo: e fummo rovisate. Ora 
coi con voghiamo più rimanere qua srie a 
sentire dì giorno i bambssi ehe piangono 
osi ribeibao: e di notte le bamblse— 
che non piasgeao nè si ribellano—  0 
ri si dia delie compagne che si mettano 
qui da brave ancae foro a fare una 
bella, simmetria diacanzi ai palazzo del- 
rArilo, 0 ri si accordi la nostra brava 
posizione ci riposo: perche sia aio già 
seccate aó&astaaza_ Bisgraztasdola 

Ze 5 piante drinnanzi a ìf  Arilo.
G stkì Bagni. 51 A saìto 1 Sal­

ii -ree.." taSU kìr::

Riceviamo:
Egseoio S;g. D'szmoes,

Noi siamo queìle tre povere sL ma 
infelici piaste che hanno ia loro resi­
denza abituale davanti alla facciata del­
l'Asilo. Siamo piccine, lo conosciamo: ma 
bri ea che. pur troppo, essendo al ser­
vizio de! comune., non siamo mantenute 
molto grasse.

Ricorriamo a lei per questo che i fo­
restieri e motti concittadini quando ci

5£3C-7iE p-&rUi;0

p ^ e r^ r  séiitere come a ceatei
f i  s a ^ & r  mole, dove n e i i ^ i  
di ispezfeae aveva trovate ; 
ri'torbe. l " I

i ffahifiasgiaQ eoi risco conte toi bq!- ; 
labòieste, fi dottare Magagni eolia re­
cente dimora fra noi nos fece che eom- 
p'etere sopra di sé qstìle simpatie che 
gii b  dmmdavaho. feqoaatoc-hè la sua 
nos era !s voce di ehi si p-orta ia tra 
p»sese à 'daie' d ^ i ' ma qaeila 
fi a s  padre amoroso che eoasigiia e 
persuade, ia ciò assai bene assecondato 
daU'inteüigsste e premaroso . sindaco 
Arsaado cecche òsi bravo nodale sa­
nitario Grappiole. ehe mai eoe desistet­
tero dïEtolcara essi pare eolia dolcezza 
dei modi qaasto si collega alla tutela 
delia generale salote. A complemento 
delia soa missione, il rignor Mascagni 
ri è era portato a Rabbie, di là passerà 
2 Cessole, Monastero e Eistagno, perresti- 
ttiirsi qninli ad Alexandria, dove darà 
aEa lece La completa relazione deU'at- 
teaie Ispezióne.

E. G.

I iôsjsKŒssj « 'tes ztias&rï r
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y  alia di più caro die il rivedere co­
loro ai quali ci legano i più saldi visto-li 
desia stima e delia riconoscenza.

Una ri dolce emozioEd ei fa le questi 
ai procurate »lai F inattesa visiïa dell'e­
gregio medico provinciale datt. Mascagni, 
il quale, venato a ricalcare le nobili orme 
da Lai impresse cello scorso armo le 
occasione d'osa disastrosa coûringeoza, 
ridestava ora le vive memorie del bene 
che In tale circostanza aveva operato, 
sia toü'iap,avida assistenza ai colpiti, 
sia colte gaggie disposizioni emanate, 
sia infine col promnovere da parte gover­
nativa an sussidio di lire 1300 che più 
opportene bob poteva giongere a soc­
corso d’un ce mune sorpreso da gravi 
quante indispensabili spese.

Accolto dovBQqae dalie piò rispettose 
e festevofi prove di simpatia, Pegregio 
sanitario percorse ogni iaogo, visitando 
paesi, case, cascinali e terreni, onde ac­
certarsi che le condizioni generali ri­
spondessero ai bisogni deliù'gieae. e 
fermando in special mode i proprii esami 
sollo stato delie acque destinate alPeso 
domestico, e dei relativi condotti e ser­
batoi.

Se in qoaiche frazione, ossia in qnelia 
di Vengo re e di PiasLivelic, potè chia­
marsi tatt'altro che soddisfatto, in ogni 
altra località e specialmente nel con- 
centrico ai Roceaveraco ha dovuto ri­
scontrare tome in fatto di igiene siasi 
molto avanzati: prova çàe ormai in tatti 
è penetrata ia convinzione che la salu­
brità delie acque e la complessa puli­
tezza di un paese costituiscono la es­
senziale salvaguardia contro Io sviluppo 
e la digasione di certe malattie infettive, 
aventi il loro fomite ed i loro ausiliari 
nei centri di corruzione.

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale Penale d’Acqui

Udienza 27 Agoito 1824.

Splngardi: giudice I .  di presidente . — 
Yaldemarea; giudice — Borgna: pre­
tore — PÌ0I2 : P. M. — Perone: ‘can­
celliere.
Furto — Rarberis Cario per furto in 

Ristagno nel maggio 1894, di un orologio 
remontoir d'argento, d'un anello fioro e 
ài due pezze .largente da 5 Lire caduca 
a danno fi Dotto Carlo.

Veniva condannate a mesi 2 e giorni 27 
di reclusione.

Difensore officioso: aw . Mascherisi.

Gol gjsra® 17. settembre p. v. press:, 
la sede ’f i  queste Scuoia mmmcclér&mr 
s i 1 essBì fi laœœüsStee-'-e riparazicne. 
“ A ri. 70 Reg. Onde ottecerè l’a a a is -  
rione alfa !*• tìas-se, gii adc'aai devoL.; 
aver em p ia te .Pete, di là  anni- & ma 
superare quella, fi 18 (sfivò tesi sse- 
cSSi da risolversi dal Consiglio Dire:- 
rivo; e presentare l'attestete fi.prem > 
ziose «felFxttaale '€*• elèssutere, oppure 
dare gli esami sfilTosegnamente torri- 

! spondente.
ttr f . 71 Re#. L^asmissione alia se­

conda classe si 'ottfene, 0 con F es fri­
zione dei certificato f i promozione dal 
1’ a] 2e corso tecnico, od Io seguite ad 
esami solle materie trattate sella, prima 
classe.

Gii esami f i  riparatane ineöminde- 
rasEO eoi giorno 24 e-tarmfisitt&no d
30 settembre p. v r  

Le lenoni ieso m ed en u m  regolar—
mente eoi 1* ette&rer-....

Le domande di ammissione si rke- 
vC'QO presso la Direzione della scuoia a 
cominciare dal V  settembre dalle 13 
alle 14 lp2.

Acqui, 27 Agosto 1824.
IL DIRETTORE.

Fmrio — Rovelli Federico per furto 
in Spigno Al. il Sgiagno ÎS94 di L. Î50 
a Ô3SOO f i  Giovanni Batt. Grapprioìo.

Veniva cosdaimato a mesi lù e giorni 5 
di reclusione.

Difensore: avv. Giardini.

Furto — Gasti Giovasai Battista,
U furto in Alice ia notte ‘dal 28 al 29 

marzo di 350 canne a danno di Risca- 
bane Domenico.

2'* tentato farto di polli in Alice 
una notte di novembre 1893 a danno di 
Benevolo Biagio.

3* furto in Alice la notte del 19 
gennaio 1S94 di biancheria, oggetti 
preziosi ed orologio remontoir a danno di 
Ofcria Francesco.

Il fcribnnale Io rilesse colpevole dei 
furto ascrittogli ai n. 1, di complicità 
non necessaria in quello al n. 3 e com­
plessivamente lo condannò ad un anno 
e mesi 3 di reclusione e per l’a r t  393 
G: P. lo assolse da quello al n. 2.

Difensore: aw . Giardini.

Furto — Grenna Stefano Guido per farlo 
inMeiazzo di lire ana avvenuto il 7 agosto 
1891 a danno di Giovanni Carezzi.

li tribunale non io ritenne colpevole 
delTascrittogli reato, ma invece di quello 
aiFart- 235 C. P. prima parte, e coese- | 
guentemente dichiarò non luogo per ì 
mancanza di querela della parte lesa. 1 

Difensore officioso: aw . Mascherici. I

Numeri dei Lotto
Estr. di Torino delli 2 Settembre

(Nostro Telegramma Particolare).
2  —  8 4  —  2 0  —  3 4  —  8 5

LA SETTIMANA
Teatro — Il teatro collocato nella 

galleria dell'albergo Nazionale è rimasto 
runico dei tre aperti negli scorsi giorni.

La compagnia milanese calla nota 
macchietta dei Merone, uno fra i _ più 
felici imitatori dei tipi creali dal re r-  
ravilla, attira seralmente un notevole 
pubblico, che passa allegramente un paio 
d'ore.

ISTel salone dei Bagni —
Benché il numero de; forestieri sia di 
molto diminuito in questi ultimi giorni 
nondimeno alla domenica ed al giovedì 
il salone dei Bagni presenta una suffi­
ciente animazione.

Donna L i n a  Crispi ei si as­
sicura giungerà aile nostre Terme verso 
I3  fine "delia corrente settimana.

Bastonate — Lunedì sera due 
taglialegna vennero a rissa in via dei 
Viali accanto alla nostra tipografia ed 
uno dei rissanti diede- all'altro un sì 
nero colpo di bastone che il colpito cadde 
a terra come morto. Le premurose cure 
degli accorsi riebbero in breve ì! cadalo. 
Il feritore venne arrestato ma si giorno 
dopo venne rimesso in libertà trattan­
dosi di ferita lieve giudicata guaribile
in meno di 3 sforni.c  a--; is* o -•

Caccia — Oggi 1° settembre, giorno 
di apertura generale della caccia, i se­
guaci di Sant’Ubério sono usciti quasi 
tutti in campagna; a sfogarsi un po 
deirinazione di tanti mesi. Auguriamo 
a tutti un'abbondante preda.

Bubbio — Nei giorni 8, 9 e 10 
corrente, a Subbio, in occasione della 
festa del nome di Maria avranno luogo 
grandi feste con fuochi artificiali, gara 
al pallone e tallo pubblico.


